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RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO
APPROVATA NELLA SEDUTA DI GIOVEDÌ 12 GIUGNO 1997

Risoluzione
sulla creazione di uno spazio giuridico e giudiziario europeo per la

protezione degli interessi finanziari dell’Unione europea contro
la criminalità di dimensione internazionale

Annunziata il 25 luglio 1997

IL PARLAMENTO EUROPEO,

viste le conclusioni dell’audizione svol-
tasi il 15 e 16 aprile 1997 sulla protezione
del contribuente europeo mediante la crea-
zione di uno spazio penale e giudiziario
comune,

A. considerando la crescente domanda
di sicurezza e di giustizia che emana dai
cittadini europei, per i quali è intollerabile
che le organizzazioni criminali approfit-
tino delle lentezze e delle incoerenze del
sistema di cooperazione giudiziaria euro-
peo,

B. considerando che l’assetto istituzio-
nale del III pilastro relativo alla coopera-

zione giudiziaria in campo penale tra gli
Stati dell’Unione europea non è attual-
mente in grado di rispondere a questa
esigenza,

C. considerando che le convenzioni in-
ternazionali elaborate in ambito comuni-
tario sulla mutua assistenza giudiziaria e
sul riavvicinamento delle legislazioni pe-
nali sono tuttora inattuate per mancanza
degli strumenti di ratifica,

D. ritenendo che anche se tali conven-
zioni, in particolare quella sulla protezione
degli interessi finanziari della Comunità,
dovessero ricevere la necessaria ratifica, la
trasposizione normativa nell’ordinamento
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interno non garantirebbe una protezione
equivalente in ciascuno Stato membro,

1. rinnova alla Conferenza intergover-
nativa l’invito a emendare il testo del Trat-
tato in modo tale da:

consentire il voto a maggioranza in
Consiglio e il potere di iniziativa alla Com-
missione,

associare il Parlamento europeo alla
fase decisionale,

affidare alla Corte di giustizia delle
competenze di interpretazione pregiudi-
ziale,

creare una base giuridica per le legi-
slazione antifrode secondo la procedura di
codecisione;

2. chiede ai parlamenti e ai governi
degli Stati dell’Unione di promuovere con
urgenza le procedure di ratifica delle con-
venzioni internazionali in materia di coo-
perazione giudiziaria penale;

3. chiede al Consiglio dell’Unione di
adoperarsi presso i governi e i parlamenti
degli Stati membri perché la ratifica della
Convenzione sulla protezione degli inte-
ressi finanziari della Comunità e dei pro-
tocolli che vi accedono avvenga entro il
primo semestre del 1998;

4. ribadisce, in caso di mancata ratifica
entro tale termine, la necessità di intra-
prendere la strada di invitare la Commis-
sione a esercitare il suo potere di iniziativa
legislativa nell’ambito del trattato CE;

5. sottolinea a questo scopo che il cor-
pus juris per la protezione penale degli
interessi finanziari della Comunità, elabo-
rato da un gruppo di esperti coordinati
dalla Commissione, rappresenta un pro-

getto importante di normativa comune eu-
ropea di diritto e procedura penale e che
una eventuale iniziativa legislativa della
Commissione potrebbe tendere alla realiz-
zazione di elementi di tale testo;

6. ritiene peraltro che vada da subito
avviata da parte della Commissione una
verifica di ordine tecnico costituzionale in
relazione alle possibilità di recepimento
negli ordinamenti nazionali di primi ele-
menti della normativa contenuta nel sum-
menzionato corpus juris;

7. si impegna al riguardo a promuovere
al più presto un’azione di confronto con i
parlamenti degli Stati membri;

8. ritiene sin d’ora possibile introdurre
una funzione comunitaria di coordina-
mento e di supporto tecnico alle magistra-
ture nazionali requirenti e giudicanti, re-
lativamente a illeciti transnazionali ai
danni del bilancio comunitario; sottolinea
che a questo scopo si rende necessario
garantire all’istanza incaricata della pro-
tezione degli interessi finanziari comuni-
tari e della lotta alle frodi:

la necessaria conoscenza specialistica
dei sistemi giuridici e giurisdizionali na-
zionali;

l’autonomia supposta dall’esercizio di
questa funzione pregiudiziaria;

se necessario, una base giuridica,
nella misura in cui fosse richiesta dalle
nuove funzioni esercitate;

9. incarica il suo Presidente di trasmet-
tere la presente risoluzione alla Commis-
sione, al Consiglio e ai governi e parlamenti
degli Stati membri.

NICOLE FONTAINE

Vicepresidente
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